Limiti all'I.V.A. di gruppo

La legge italiana prevede alcune condizioni all'I.V.A. di gruppo, fra cui il possesso delle partecipazioni nelle controllate da più di un anno, al fine di evitare che qualcuno acquisisca una società con l’unico intento di utilizzarne il credito d’imposta da portare in detrazione.

Riesce però a evitare le sanzioni il gruppo che intendeva fruire del regime agevolato nonostante non disponesse del requisito temporale indicato dalla norma: sull’interpretazione è stato necessario rivolgersi alla Corte di Giustizia europea e l’oggettiva incertezza creatasi legittima la mancata “punizione” dell’azienda.

Proprio a seguito di queste incertezze interpretative la Cassazione ha dichiarato non dovute le sanzioni: laddove sussistono seri dubbi sulla portata applicativa della norma tributaria è escluso che a rimetterci possa essere il contribuente.
